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COS’È LA CENTRALE RISCHI DI 
BANCA D’ITALIA
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L’importanza della CR

Per le piccole e medie imprese (quelle che non hanno i bilanci certificati) il solo 
giudizio sull’andamentale desumibile dalla Centrale Rischi, arriva a pesare fino 

ad oltre il 60% nella scelta di concessione di un finanziamento e/o di 
mantenimento delle attuali linee di credito

Consente di evidenziare le aree di crisi, quelle di miglioramento e di dare 
soprattutto una fotografia puntuale che rappresenta come l’impresa si 

presenta al ceto bancario e quindi che possibilità ha di essere considerata 
bancabile dal sistema creditizio

Presentarsi in banca con una preventiva analisi del proprio stato e fornendo 
informazioni preziose a chi dovrà giudicare l’affidabilità, significa cominciare 
sicuramente con il piede giusto il cammino verso l’ottenimento del credito
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L’analisi andamentale

Verifica 
Mensile

Verifica 
Periodica

Segnalazioni 

provenienti dalla 

Centrale dei Rischi della Banca 

d’Italia 

Andamento 

qualitativo/quantitativo 

del rapporto tra banca e 

impresa 
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La gestione dei rapporti con le banche

Andamentale* 
interno

E’ lo storico che il cliente ha con la propria banca. Una sana e 
corretta gestione dei rapporti può assumere un peso che va dal 25 

al 35%. 

Andamentale di 
sistema

E’ lo storico che il cliente ha con il sistema creditizio, il suo peso va 
dal 20 al 35% circa e assume un peso maggiore nel caso in cui la 
banca che valuta l'operazione non abbia mai avuto rapporti con il 

richiedente (mancanza di andamentale interno)

*L'andamentale è una rielaborazione di dati e informazioni solo in parte contenute nella Centrale Rischi (alcuni 
dati/segnalazioni sono nascosti ma ugualmente importanti e quindi fondamentali da comprendere e 

padroneggiare)
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Cos’è la Centrale Rischi
«Un sistema informativo, gestito dalla Banca d’Italia, che raccoglie le 

informazioni fornite da banche e società finanziarie («intermediari») sui 
crediti che esse concedono ai loro clienti.

• La utilizzano per le valutazioni del merito creditizio e
per l'analisi e la gestione del rischio di credito

Intermediari 
finanziari

• La utilizza per le attività di tipo di statistico, per quelle
di controllo sull'attività degli intermediari, e per le
finalità istituzionali strettamente legate al sistema
informativo

Banca d’Italia

La Centrale dei Rischi evidenzia i finanziamenti / le linee di credito, di importo 
superiore ai 30.000 euro, concesse dal Sistema Bancario alle Imprese ed i 

relativi cosiddetti «utilizzi» negli ultimi 36 mesi.



S.A.F.- SCUOLA DI ALTA FORMAZIONE LUIGI MARTINO7

Obiettivi della CR

Migliorare il processo di valutazione del merito di credito 
della clientela

Innalzare la qualità del credito concesso dagli 
intermediari

Rafforzare la stabilità finanziaria del sistema creditizio
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La centrale Rischi
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Chi sono i soggetti della centrale rischi

SOGGETTI SEGNALATI

Intermediari

Iscr i tte  a l l ’a lbo  (art .  13 de l  T.U.)

Soggett i  che eserc i tano in v ia esc lus iva o 
prevalente l ’att iv i tà d i  f inanziamento, 
sotto quals ias i  forma (anche locaz ione 

f inanziar ia)

Cl ient i  che godono di  credi t i  per cassa o 
f i rma o abbiano r i lasc iato garanzie 

personal i  per import i  par i  o super ior i  a € 
30.000 (precedentemente erano € 

77.469)

BANCHE

INTERMEDIARI 
FINANZIARI

SOGGETTI 
SEGNALATI
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Maggiore o uguale 
a € 30.000,00

Banca 
d’Italia

SIA

Credit
Bureau

Centrale Rischi

Centrale dei Rischi 

di Importo 

Contenuto (CRIC) 

Centrali dei Rischi 

per il credito 

al consumo 

Vigilanza 
& 

Gestione

Gestione

Gestione

Limite di segnalazione singolo nominativo calcolato 
su totale accordato

Limite di vigilanza di Banca d’Italia
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COME E QUANDO RICHIEDERE 
UNA CR
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La centrale rischi … istruzioni per gli 
intermediari creditizi

Le informazioni 
acquisite dalla 
Centrale dei 
Rischi hanno 

carattere 
riservato. 

I soggetti censiti 
nelle anagrafi 

della Centrale dei 
Rischi possono 
conoscere le 
informazioni 

registrate a loro 
nome. 

Gli intermediari, su 
richiesta, devono 
rendere nota al 

soggetto segnalato 
- o al suo 

rappresentante - la 
relativa posizione 
globale e parziale 

di rischio

L’istanza deve 
essere indirizzata 
alla Filiale della 

Banca d’Italia nel 
cui ambito 

territoriale il 
richiedente ha la 

residenza o la 
sede legale (o ad 

altra Filiale 
presso la quale lo 

stesso intende 
recarsi per il ritiro 

dei dati). 

La Banca d’Italia 
fornisce al diretto 

interessato un 
prospetto 

contenente i dati 
richiesti, 

corredato da un 
foglio informativo 

che illustra lo 
scopo e il 

funzionamento 
della Centrale dei 

Rischi

Banca d’Italia: Circolare n. 139 
dell’11 febbraio 1991 – 9°
Aggiornamento del 22 giugno 
2004 
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Obbligo di riservatezza

Le informazioni acquisite dalla Centrale dei Rischi hanno

“CARATTERE RISERVATO”

Gli intermediari possono utilizzarle solo per finalità 
connesse con l’assunzione e la gestione del rischio di 
credito e per fini di difesa processuale, sempre che il 

giudizio riguardi il rapporto di credito intrattenuto con la 
clientela
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Soggetti autorizzati ad interrogare la c.R.

SOGGETTI 
CENSITI

INTERMEDIARI
BANCA 

D’ITALIA

Solo per la loro 
posizione Per tutti i soggetti, 

se le finalità sono 
connesse con 

l’assunzione e la 
gestione del rischio 

del credito

Per le attività 
connesse con il 
perseguimento 

delle proprie 
finalità istituzionali
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Chi fornisce le CR

La Centrale Rischi fornita dagli intermediari

(sintetica, molto semplice, per chi vuole effettuare dei controlli non dettagliati)

• Si può richiedere allo sportello bancario dove intratteniamo il rapporto

• Più adatta a privati o alle piccole attività

La Centrale Rischi fornita direttamente da Banca d'Italia (dettagliata, ricchissima di 
informazioni, indispensabile per chi deve fare dei controlli mirati, un po' complessa 

da consultare)

• Si richiede presso Banca d'Italia

• Più adatta alle imprese

Le CR sono 
gratuite!
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COME È STRUTTURATA UNA 
CENTRALE RISCHI
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La matrice di centrale rischi

Struttura di matrice di rappresentazione

RIGHE 
(contenuto)

categorie di censimento :

crediti per cassa

di firma

garanzie ricevute

derivati finanziari

sezione informativa

COLONNE 
(contenuto)

a) le variabili di classificazione:

(localizzazione, durata, divisa, ecc.)

b) Le classi di dati censiti: 

accordato 

accordato operativo

utilizzato

ecc. 
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CLASSI DI DATI

CATEGORIA
ACCORD.

ACCORD. 

OPERATIVO
UTILIZZATO

SALDO 

MEDIO

VALORE 

GARANZIA

IMPORTO 

GARANTITO

VALORE 

INTRINSECO

ALTRI 

IMPORTI

1. Crediti per cassa

1.1. Rischi autoliquidanti

1.2. Rischi a scadenza

1.3. Rischi a revoca

1.4. Procedure concorsuali

1.5. Sofferenze

2. Crediti di firma

2.1. garanzie connesse con operazioni 

di natura commerciale

2.2. garanzie connesse con operazioni 

di natura finanziaria

3. GARANZIE RICEVUTE

4. DERIVATI FINANZIARI

5. SEZIONE INFORMATIVA

La matrice della CR – Banca d’Italia
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Informazioni nella CR

Per ciascuna categoria la CR riporta due tipologie di informazioni

Le variabili di classificazione Tutte le variabili di classificazione 
sono descritte attraverso codici alfanumerici che possono essere 
trascodificati accedendo alla legenda (riportata nelle ultime pagine 
della centrale rischi)

Classi di dato al cui interno si trovano i valori coinvolti nelle 
diverse linee (accordato, accordato operativo, importo garanzia 
etc…)
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Le colonne della matrice

Contengono due serie di dati: 

a) Le variabili di classificazione:
▪ localizzazione
▪ durata
▪ tipo attività
▪ ecc.

Di particolare importanza 
è la colonna “Stato del 

rapporto" 

b) Le classi di dati:
▪ accordato
▪ accordato operativo
▪ utilizzato
▪ saldo medio
▪ ecc.
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Colonne – classi di dati

➢Accordato: l'affidamento deve trovare origine in una richiesta del cliente (no fidi

"interni")

➢Accordato operativo: fido accordato utilizzabile (es. mutui a SAL)

➢Utilizzato: saldo contabile di fine mese, rettificato delle poste sospese o viaggianti (es.
competenze e interessi periodici, ecc.):

➢Saldo medio: media aritmetica dei saldi contabili giornalieri (solo per c/c a scadenza e
rischi a revoca)

➢Valore garanzia e importo garantito: solo per la "riga" garanzie ricevute. E' un valore
rettificato (es valore immobile da perizia)

➢Valore intrinseco: solo per la riga derivati20045
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Come si legge una CR – prospetto sintetico

Figura 1: Il prospetto sinteticoNel prospetto sintetico (Fig. 1)
sono indicati gli intermediari 

(banche e finanziarie) che hanno 
segnalato il soggetto nell’ultima 
data per la quale sono fornite le 

informazioni.
Prima sono riportati gli intermediari 

che hanno segnalato il soggetto 
singolarmente e poi quelli che lo 

hanno segnalato per rapporti 
cointestati con altri nominativi. Sono 
indicate anche le società segnalate 

di cui il soggetto è socio 
illimitatamente responsabile.
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Come si legge una CR – prospetto analitico

Il prospetto analitico (Fig. 2) riporta, per l’intero periodo fornito, il dettaglio di tutte le
segnalazioni. Sono indicate anche le eventuali segnalazioni che gli intermediari hanno rettificato
(annullato o modificato) visibili solo al soggetto segnalato e non al sistema. Il prospetto riporta prima
le informazioni segnalate con la rilevazione inframensile, a seguire quelle della rilevazione mensile e
delle Centrali dei rischi pubbliche europee. Di particolare rilevanza, l’indicazione della regolarizzazione
dei ritardi di pagamento relativi ai singoli finanziamenti a scadenza e del “rientro” degli sconfinamenti
persistenti da più di 90 giorni riguardanti finanziamenti revolving.
È organizzato per data contabile a partire da quella più recente secondo il seguente schema.
• Periodo

• Intermediario
• Crediti per cassa

▪ Rischi a scadenza
▪ Rischi a revoca

• Crediti di firma
• Garanzie ricevute
• Derivati finanziari
• Sezione informativa

▪ Operazioni effettuate per conto di terzi

Figura 2: Il prospetto 

analitico
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GUIDA ALLA LETTURA DELLA 
CENTRALE RISCHI
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I  rischi autoliquidanti

▪ Anticipo per operazioni di factoring

▪ Anticipo S.B.F.

▪ Anticipo su fatture

▪ Altri anticipi su effetti e documenti rappresentativi di crediti commerciali

▪ Sconto di portafoglio commerciale e finanziario indiretto

▪ Anticipo all'esportazione

▪ Finanziamento a fronte di cessioni di credito effettuate ai sensi dell'art.1260 c.C.

▪ Prestiti contro cessione di stipendio

▪ Operazioni di acquisto di crediti a titolo definitivo
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I rischi autoliquidanti sono Finanziamenti che il cliente ha ricevuto poiché ha ceduto 
all’intermediario prima della scadenza i crediti da lui vantati verso terzi soggetti. 

Per la categoria dei rischi autoliquidanti la CR riporta le seguenti informazioni o variabili 
di Classificazione:
Localizzazione
Durata Residua
Divisa:
Import Export
Tipo Attività 
Stato rapporto
Tipo Garanzia

Vengono poi riportati i seguenti importi o classi di dato:
Ruolo affidato
Accordato/Accordato Operativo
Utilizzato
Saldo medio
Importo Garantito

Crediti per cassa – rischi autoliquidanti

Cesano 
Maderno

<=1anno

Euro

Export

Altri rischi 

autoliq.

Assenza di garanzie reali e/o 
privilegi
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Rischi a scadenza

▪ Sono le operazioni di finanziamento con scadenza fissata contrattualmente e prive

di una fonte di rimborso predeterminata:

▪ Leasing

▪ Mutui

▪ Sconto di portafoglio finanziario diretto

▪ Prestiti personali

▪ Prestiti subordinati, solo se stipulati sotto forma di contratto di finanziamento

▪ Pronti contro termine e riporti attivi

▪ Aperture di credito in c/c dalle quali l'intermediario può recedere prima della

scadenza contrattuale solo per giusta causa
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Crediti per cassa – rischi a scadenza

I rischi a scadenza sono finanziamenti rimborsati dal cliente secondo modalità e 
scadenze prefissate contrattualmente (ad es. mutuo, leasing).

Per la categoria dei rischi a scadenza la CR riporta le seguenti informazioni o variabili di 
classificazione: 
Localizzazione
Durata Originaria
Durata Residua
Divisa 
Import Export
Tipo Attività
Stato rapporto
Tipo Garanzia

Vengono poi riportati i seguenti importi o classi di dato:
Ruolo affidato
Accordato/Accordato Operativo
Utilizzato
Saldo medio
Importo Garantito

Figura 4: Rischi a scadenza

Cesano Maderno

>5 anni

>1 anno,  
<= 5 anni

>1anno

Euro

Altre operazioni

Altri rischi a 
scadenza

Ipoteca 
interna

Assenza di 
garanzie reali 
e/o privilegi
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Rischi a revoca

Sono le aperture di 
credito in conto corrente 
concesse per elasticità di 

cassa

Confluiscono inoltre:
crediti scaduti e impagati
derivanti da operazioni 

riconducibili alla 
categoria rischi 

autoliquidanti (c.d. 
insoluti)
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Crediti per cassa – rischi a revoca

I rischi a revoca sono Finanziamenti utilizzabili dal cliente nei limiti fissati
contrattualmente per i quali l’intermediario si riserva la facoltà di recedere anche se non
esiste una giusta causa (ad es. apertura di credito in conto corrente a tempo
indeterminato).

Per la categoria dei rischi a revoca la CR riporta le seguenti informazioni o variabili di
classificazione:
Localizzazione
Divisa
Import Export
Stato rapporto
Tipo Garanzia

Vengono poi riportati i seguenti importi o classi di dato:
Ruolo affidato: Importo assegnato per la riscossione
Accordato/Accordato Operativo
Utilizzato
Saldo medio
Importo Garantito

Mariano 
Comense

Euro Altre 
operazio

ni

Assenza di garanzie 
reali e/o privilegi
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Crediti di firma

La sezione crediti di firma comprende:

▪ Le accettazioni

▪ Gli impegni di pagamento

▪ I crediti documentari

▪ Gli avalli

▪ Le fideiussioni

▪ Le altre garanzie rilasciate dagli intermediari (con le quali essi si

impegnano a far fronte ad eventuali inadempimenti di

obbligazioni assunte dalla clientela nei confronti di terzi)
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Crediti di firma: garanzie connesse con operazioni 
di natura finanziaria e commerciale
Garanzie prestate sono garanzie con le quali l’intermediario si impegna a far fronte ad eventuali
inadempimenti di obbligazioni di natura finanziaria o commerciale assunte dal cliente nei confronti di
terzi (ad es. fideiussioni rilasciate a garanzia della concessione di un finanziamento concesso da
altro intermediario).

Per la categoria delle garanzie prestate la CR riporta le seguenti informazioni o variabili di
classificazione:
Localizzazione
Divisa
Stato rapporto
Tipo Garanzia

Vengono poi riportati i seguenti importi o classi di dato:
Accordato/Accordato Operativo
Utilizzato

FIRENZE

Euro

Garanzia prestata per 
crediti concessi al 

cliente da altri 
intermediari



S.A.F.- SCUOLA DI ALTA FORMAZIONE LUIGI MARTINO33

Garanzie ricevute

CONTIENE:

➢ l'ammontare delle garanzie reali esterne, cioè le garanzie reali rilasciate da soggetti diversi
dall'affidato (ad es, terzo datore di ipoteca)

CONTIENE ANCHE:

➢gli impegni assunti da consorzi o cooperative di garanzia nei confronti degli intermediari
convenzionati a fronte dei finanziamenti concessi da questi ultimi alle imprese consorziate

NON CONTIENE:

➢ i contratti di assicurazione del credito

➢ le garanzie rilasciate a favore di una società di persone da parte di soci che per legge rispondono
illimitatamente e solidalmente delle obbligazioni della società medesima
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Garanzie ricevute
Le Garanzie ricevute sono Garanzie personali e reali che l'intermediario riceve dal
soggetto segnalato (garante) in favore di un soggetto (garantito) al quale
l'intermediario stesso ha concesso un finanziamento.
In pratica viene riportato questo genere di segnalazione quando l’azienda presta la
propria garanzia a favore di un terzo soggetto.

Per la categoria delle garanzie ricevute la CR riporta le seguenti informazioni o variabili
di classificazione:
Localizzazione
Stato rapporto
Tipo Garanzia

Vengono poi riportati i seguenti importi o classi di dato:
Valore Garanzia
Importo garantito

Milano

Garanzia 
personale di 

prima istanza
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Derivati finanziari 

Confluiscono nella categoria di

censimento DERIVATI FINANZIARI

➢ i contratti derivati da negoziati sui mercati

over the counter (c.d. OTC, ad es. swaps, fras, opzioni) 

Deve essere segnalato nella classe di dati valore intrinseca il differenziale positivo 
dell'operazione, ovvero il credito vantato dall'intermediario nei confronti della controparte 

alla data di riferimento della segnalazione, 

➢ La banca non può interpretare l'operazione
(copertura o speculativa) e quindi l'effettivo profilo
di rischio dell'azienda

➢ Permangono problemi di classificazione di 
alcuni derivati

➢ La perdita è solo potenziale

➢ La CR rileva solo le operazioni in perdita

Si ricorda che l'indicazione del mark to 
market è un  obbligo previsto dal Dlgs 

394/93 per tutte le società di capitali che 
non redigono il bilancio secondo gli 

art.2427 bis c.c.

È opportuno quindi spiegare il 
più possibile in nota 

integrativa in merito ai 
derivati in essere alla data di 

chiusura del bilancio. 
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Derivati finanziari

I derivati Finanziari sono contratti derivati negoziati fuori dai mercati regolamentati per i
quali non è previsto l’intervento di una controparte terza a garanzia del buon esito del
contratto (ad es. swap sui tassi d’interesse che prevede che le controparti si scambino,
a date prestabilite, interessi a tasso fisso contro interessi a tasso variabile calcolati su
un capitale di riferimento).

Per la categoria dei derivati finanziari la CR riporta le seguenti informazioni o variabili di
classificazione:
Localizzazione
Durata Originaria
Durata Residua
Divisa
Tipo Attività
Stato rapporto

Quale unica classe di dato viene riportato il valore Intrinseco: Credito vantato
dall’intermediario nei confronti della controparte alla data di riferimento della
segnalazione (fair value positivo dell'operazione).

Milano

>5 anni

>1anno

Euro

Altri 
contratti 
derivati
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Sezione informativa

Contiene una serie di informazioni quali:

▪ Operazioni effettuate senza rischio per l'intermediario

▪ Operazioni in pool

▪ Rischi autoliquidanti - crediti scaduti

▪ Sofferenze passate a perdita

▪ Ecc.
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Rischi autoliquidanti-crediti scaduti
I Rischi Autoliquidanti – Crediti scaduti, rappresentano l’ammontare dei crediti acquisiti dall'intermediario
segnalante nell'ambito di operazioni autoliquidanti (ad es. factoring, cessione di credito, sconto, anticipo
s.b.f., su fatture, effetti e altri documenti commerciali) e scaduti nel corso del mese precedente a quello
oggetto di rilevazione. La segnalazione è a nome del cedente.

Per la categoria dei rischi autoliquidanti-crediti scaduti la CR riporta le seguenti informazioni o variabili di
classificazione:
Localizzazione
Stato rapporto:

Quale unica classe di dato viene riportato l’Importo: Ammontare relativo ad una delle categorie di
censimento “operazioni effettuate per conto di terzi”, “crediti acquisiti da clientela diversa da intermediari
– debitori ceduti”, “rischi autoliquidanti - crediti scaduti”, “sofferenze - crediti passati a perdita”, “crediti
ceduti a terzi”, “factoring – crediti ceduti all’intermediario segnalante”.

DEBITORE RESIDENTE NEL 
NORD-OVEST
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Crediti per cassa: operazioni in pool – azienda 
capofila

I Crediti per cassa: Operazioni in pool – Azienda capofila e i Crediti per cassa:
Operazioni in pool – totale , sono rispettivamente: le quote, di pertinenza
dell’azienda capofila, di finanziamenti per cassa (escluse le sofferenze) erogati
da più intermediari e l’ammontare complessivo di finanziamenti per cassa
(escluse le sofferenze) erogati da più intermediari e segnalato dall’azienda
capofila.

Per entrambe le categorie dei Crediti per cassa: Operazioni in pool, la CR riporta
le seguenti informazioni o variabili di classificazione:
Localizzazione
Durata Originaria
Durata Residua
Divisa
Tipo Garanzia

Vengono poi riportati i seguenti importi o classi di dato:
Accordato/Accordato Operativo
Utilizzato

Legnano

<=1ann
o

Euro
Assenza di 

garanzie reali e/o 
privilegi
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Crediti acquisiti da clientela diversa-debitori 
ceduti

I Crediti acquisiti da clientela diversa – Debitori ceduti, rappresentano l’ammontare dei crediti acquisiti 
all’intermediario segnalante nell’ambito di operazioni di factoring, sconto pro-soluto e cessioni di 
credito pro-soluto e prosolvendo. La segnalazione è a nome del debitore ceduto.

Per la categoria dei Crediti acquisiti da clientela diversa – Debitori ceduti la CR riporta le seguenti 
informazioni o variabili di classificazione:

Tipo Attività
Stato rapporto

Quale unica classe di dato viene riportato l’Importo

Factoring pro solvendo
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Crediti ceduti a terzi

I Crediti ceduti a terzi sono crediti che l’intermediario segnalante ha ceduto a terzi nel corso del mese di
riferimento. La segnalazione è a nome del debitore ceduto (ad es. intestatario di un mutuo ceduto da
una banca a una società per la cartolarizzazione dei crediti - SPV - di cui alla legge n.130 del 1999).
Per la categoria dei Crediti ceduti a terzi la CR riporta le seguenti informazioni o variabili di
classificazione (riquadro rosso in figura 11).
Localizzazione: Comune italiano o Stato estero in cui è ubicato lo sportello che l’intermediario ha
indicato come di riferimento per il cliente.
Tipo Attività: Tipologia dell’operazione segnalata nella categoria di censimento (ad es. anticipo su
fatture, nei rischi autoliquidanti; leasing, nei rischi a scadenza).
Fenomeno Correlato: Presenza o assenza dello stato di sofferenza del credito nel caso di cessione di
crediti a terzi da parte dell’intermediario segnalante.
Quale unica classe di dato viene riportato l’Importo.

Crediti ceduti a soc. di 
cartolarizz.

Milano
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Sofferenze

L'intera esposizione per cassa nei 
confronti di soggetti in stato di 
insolvenza, anche non accertato 

giudizialmente

A questa voce si riconduce 

L'appostazione a sofferenza implica

Una valutazione da parte 
dell' intermediario della complessiva 
situazione finanziaria del cliente e 

non può scaturire automaticamente 
da un mero ritardo di quest'ultimo 

nei pagamento del debito. 
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L’escalation della crisi finanziaria

– esposizioni "scadute" da lungo tempo (almeno 90 giorni).
– esposizioni "scadute" da oltre 180 giorni
– crediti "ristrutturati": a causa dell'aggravamento delle condizioni 

economico-finanziarie del debitore la banca acconsente a modifiche delle 
originarie condizioni contrattuali che danno luogo a una perdita (ad 
esempio la definizione di una nuova scadenza dei termini oppure una 
riduzione del debito e/o degli interessi)

– crediti "incagliati": si tratta di esposizioni nei confronti di soggetti in 
temporanea situazione di obiettiva difficoltà nel pagamento, che però si 
prevede possa essere rimossa in un congruo periodo di tempo 

– crediti "in sofferenza" vera e propria. Secondo le Istruzioni per gli 
intermediari creditizi (capitolo II, 11), nella categoria "sofferenze" va 
ricondotta l'intera esposizione per cassa nei confronti di soggetti in stato 
d'insolvenza, anche non accertato giudizialmente, o in situazioni 
sostanzialmente equiparabili, indipendentemente dalle eventuali 
previsioni di perdita formulate dall'azienda.
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Le difficoltà di lettura

La Centrale Rischi per un periodo di 12 mesi di un’azienda con meno di 10 banche normalmente 
è un documento di un’ottantina di pagine la cui lettura e comprensione è resa difficoltosa 
dalla presenza di numerosi codici che richiedono una trascodifica; la quantità e le dimensioni 
delle informazioni sono tali da scoraggiare inoltre qualsiasi forma di analisi confrontando gli 
andamenti per periodo e per banca. 

È vero che la chiave di lettura dei codici è contenuta in calce al documento inviato da Banca 
d’Italia ma è altrettanto vero che tale circostanza richiederebbe uno sforzo notevole e una 
lettura doppia delle informazioni. Se infatti un correntista o un professionista volesse 
analizzare l’utilizzo e l’accordato operativo anche di un solo istituto di credito dovrebbe 
infatti:

• Estrarre le ultime pagine della Centrale Rischi per avere 
sottomano la legenda ai numerosi codici contenuti

• Sfogliare un documento tra le 80 e le 100 pagine andando a ricavare le 
informazioni ricercate per la banca selezionata

• Annotare in un foglio di lavoro per osservare l’andamento

È del tutto evidente la macchinosità di quanto descritto che non può che portare ad un rapido 
abbandono dell’analisi.
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Possibili target

Imprenditori

– In procinto di richiedere un finanziamento

– In fase di rimodulazione del debito

– In crisi di liquidità e rifiutati da uno o più istituti

– In procinto di avviare un contenzioso con una o più banche

– Durante l’acquisizione o l’affidamento di una grossa commessa 

Professionisti e revisori

– Che vogliono seguire il cliente anche sotto l’aspetto finanziario

– In procinto di assistere il cliente in una pratica di finanziamento

– Che vogliono verificare la congruenza dei dati di bilancio

Curatori – commissari – asseveratori e advisor

– Che intendono esprimere un giudizio di merito sulla condotta dell’imprenditore

– Che intendono accertare la responsabilità dei soggetti a conoscenza dello stato di 
insolvenza dell’impresa…

Associazioni di categoria

Mediatori creditizi 

…
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ANALISI CENTRALE RISCHI 
BANCA D’ITALIA
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Il giudizio in sintesi
SEGNALAZIONI

DERIVATI

TENSIONE FINANZIARIA

RIPARTIZIONE BREVE LUNGO TERMINE

RAPPORTO INDEBITAMENTO FATTURATO

QUALITÀ DEL PORTAFOGLIO PRESENTATO

SCONFINI

ANOMALIE

Non sono state effettuate segnalazioni inframensili da parte di nessun intermediario.

Nel periodo esaminato esistono sconfini. Al 30/11/2013 l'azienda risulta aver sconfinato sia sui rischi a scadenza che su quelli a revoca per un totale 

di k€ 637; 7 intermediari su 8 segnalano sconfini.   Le situazioni rilevanti per entità di importo riguardano tutti gli intermediari segnalanti ad eccezione 

di Medio credito (che ha un accordato di K€ 200 non ancora operativo). La situazione di sconfino è tale da richiedere interventi straordinari per evitare 

la messa in sofferenza dell'azienda.

La tabella mostra i crediti scaduti nel mese precedente a quello di rilevazione, distinguendo tra crediti che alla data di rilevazione risultano pagati, da 

quelli ancora impagati; per il correntista analizzato non esistono crediti impagati.

Esistevano posizioni anomale al 30/11/2013.  Sono stati segnalati crediti scaduti o sconfinati da più di 90 gg e da più di 180 gg per diversi istituti di 

credito. Le anomalie sono segnalate da INTESA SAN PAOLO per rischi a scadenza (rate non onorate da più di 180 gg) per oltre k€ 233 e da 

UNICREDIT, MPS, VENETO BANCA E CLARIS SME 2012 SRL per rischi a scadenza e a revoca scaduti da più di 90 giorni. L'importo e la diffusione 

delle anomalie è tale da porre la società prossima al default.

Esistono banche con utilizzi superiori al 100%  concentrati sulle linee di Rischi a revoca e autoliquidante.  L'utilizzo risulta sempre oltre i limiti concessi 

per tutti gli istituti segnalanti. 

L'incidenza dei debiti a breve è inferiore al 30% , in particolare la cassa rapportata al totale finanziato è il 2,91%, mentre l'autoliquidante è il 15%. La 

situazione è  completamente orientata al debito a medio e lungo termine e risulta probabilmente condizionata dall'impossibilità di accedere ad uleriori 

fonti di finanziamento a breve.

L'utilizzo complessivo degli affidamenti concessi è pari a oltre 8 volte il fatturato. L'indebitamento a breve è quasi pari al valore del fatturato; La 

situazione già critica al 31/12/2012 è andata via via peggiorando per poi dilagare a partire dal mese di luglio 2013. La gravità della situazione è tale 

da mettere in discussione la solvibilità dell'azienda e la possibilità di continuazione dell'attività senza ricorso agli strumenti di ristrutturazione del debito 

e le procedure previste dalla legge fallimentare.

L'azienda ha in essere più contratti swap che sono stati classificati per durata originaria, per durata residua e per i quali è stato riportato il totale dovuto 

alla banca per i periodi analizzati
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Chi finanzia l’azienda

La tabella riporta i finanziamenti e le linee di credito all’ultima data disponibile, suddivise per istituto e tipologia indicando l’importo concesso, quello utilizzato (che

deve essere sempre inferiore all’accordato) e eventuali garanzie reali. Sono evidenziati i sovra utilizzi.

RISCHI A SCADENZA RISCHI A REVOCA RISCHI AUTOLIQUIDANTI Totale complessivo

INTESA SANPAOLO SPA Accordato Op. 1.041.471 0 1.041.471

Utilizzato 1.274.652 799 1.275.451

 Garanzia                              675.000                                        -                                  675.000 

BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA S.P.A. Accordato Op. 250.000 250.000 500.000

Utilizzato 249.900 357.019 606.919

 Garanzia                                         -                            250.000                                  250.000 

CLARIS SME 2012 S.R.L. (cfr. lista dei servicer) Accordato Op. 1.750.824 1.750.824

Utilizzato 1.836.589 1.836.589

 Garanzia                           1.509.070                               1.509.070 

CREDITO BERGAMASCO Accordato Op. 0 0

Utilizzato 66 66

 Garanzia                                         -                                              - 

LEASINT SPA Accordato Op. 2.089.818 2.089.818

Utilizzato 2.148.171 2.148.171

 Garanzia                                         -                                              - 

MEDIOCREDITO ITALIANO SPA Accordato Op. 0 0

Utilizzato 0 0

 Garanzia                                         -                                              - 

UNICREDIT SPA Accordato Op. 210.468 0 210.468

Utilizzato 263.047 127 263.174

 Garanzia                                         -                                        -                                              - 

VENETO BANCA SCPA Accordato Op. 4.348.776 0 1.800.001 6.148.777

Utilizzato 4.446.051 2.031 1.800.000 6.248.082

 Garanzia                              800.430                                        -                                                    -                                  800.430 

Accordato Op. totale 9.691.357 250.000 1.800.001 11.741.358

Utilizzato  totale 10.218.410 360.042 1.800.000 12.378.452

Garanzia  totale                          2.984.500                            250.000                                                    -                               3.234.500 
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Chi garantisce l’azienda

La tabella riporta coloro che hanno garantito le posizioni finanziarie dell’azienda all’ultima data disponibile, suddivise per istituto indicando la garanzia totale e l’importo

attualmente utilizzato (in base all’utilizzo del finanziamento)

EUROFIDI 

SOCIETA' 

CONSORTILE DI 

GARANZIA 

COLLETTIVA FIDI 

S.C. A R.L. (codice 

censito 1393931)

ITALIA COM-

FIDI SOCIETA' 

CONSORTILE 

A 

RESPONSABIL

ITA' LIMITATA 

(codice 

censito 

9296423)

Cointestazione formata 

da GATTI MASSIMO, 

GATTI ROBERTO 

AMBROGIO 

FRANCESCO (codice 

censito 34303449)

GATTI 

MASSIMO 

(codice 

censito 

8766262)

GATTI 

ROBERTO 

AMBROGIO 

FRANCESC

O (codice 

censito 

12227595)

PRODELEC 

S.P.A. (codice 

censito 

28113401)

Totale 

complessivo

Garantito 442.097 1.224.601 1.666.698

 Garanzia  442.097 1.325.000 1.767.097

Garantito 124.950 600.000 724.950

 Garanzia  125.000 600.000 725.000

Garantito 174.675 174.675

 Garanzia  174.675 174.675

Garantito 2.148.171 2.148.171 2.148.171 6.444.513

 Garanzia  4.136.772 4.136.772 4.136.772 12.410.316

Garantito 263.039 263.039

 Garanzia  263.039 263.039

Garantito 364.284 6.331.415 6.695.699

 Garanzia  364.284 17.550.000 17.914.284

1.244.095 124.950 8.156.016 2.148.171 2.148.171 2.148.171 15.969.574

1.244.095 125.000 19.475.000 4.136.772 4.136.772 4.136.772 33.254.411

VENETO BANCA SCPA

Garantito  totale

Garanzia  totale

INTESA SANPAOLO SPA

BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA S.P.A.

CLARIS SME 2012 S.R.L. (cfr. lista dei servicer)

LEASINT SPA

UNICREDIT SPA



S.A.F.- SCUOLA DI ALTA FORMAZIONE LUIGI MARTINO50

Per chi ha garantito

Totale

 Impo Gar. 268.136        

 Gar. Tot 850.000        

 Impo Gar. 489.747        

 Gar. Tot 975.000        

 Impo Gar. 494.145        

 Gar. Tot 494.145        

 Impo Gar. 1.000.000     

 Gar. Tot 1.000.000     

 Impo Gar. 642.069        

 Gar. Tot 700.000        

2.894.097     

4.019.145     

 Impo Gar. 1.145.000     

 Gar. Tot 1.145.000     

1.145.000     

1.145.000     

4.039.097     

5.164.145     

Pluralità di garanzie reali esterni e personali Impo Gar.

Pluralità di garanzie reali esterni e personali Gar. Tot

Garanzia personale di prima 

istanza

Impo Gar. totale

Gar. Tot totale

RAPPORTI NON CONTESTATI: 

GARANZIA NON ATTIVATA

RAPPORTI NON CONTESTATI: 

GARANZIA NON ATTIVATA

BANCO POPOLARE - 

SOCIETA' 

CREDITO 

BERGAMASCO

UNICREDIT 

LEASING SPA

VENETO BANCA 

SCPA

INTESA SANPAOLO 

SPA

PRODELEC 

S.P.A. (codice 

censito 

28113401)

MYWAVE 

ELECTRONICS 

ORPRO 

VISION GMBH 

ORPRO 

VISION LLC 

PRODELEC 

S.P.A. (codice 

Garanzia personale di prima istanza Impo Gar.

Garanzia personale di prima istanza Gar. Tot

Pluralità di garanzie reali 

esterni e personali

La tabella riporta le garanzie rilasciate all’ultima data disponibile, suddivise per istituto e tipologia indicando l’importo concesso e quello utilizzato.
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Come si finanzia: crediti per cassa

La tabella riporta le tipologie di finanziamenti all’ultima data disponibile, suddivise per istituto indicando l’importo concesso e quello utilizzato (che deve essere sempre inferiore

all’accordato) e indicando lo stato dei rapporti.

Acc Op. Ut

RISCHI A REVOCA INTESA SANPAOLO SPA Crediti scaduti o sconfinati da più di 180 gg NON 

CONTESTATI

Anomalia 0 469

Crediti scaduti o sconfinati da piu' di 90 gg e meno di 

180 gg NON CONTESTATI

Anomalia 0 330

UNICREDIT SPA Crediti scaduti o sconfinati da piu' di 90 gg e meno di 

180 gg NON CONTESTATI

Anomalia 0 127

BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA S.P.A. Crediti scaduti o sconfinati da piu' di 90 gg e meno di 

180 gg NON CONTESTATI

Anomalia 250.000 357.019

VENETO BANCA SCPA RAPP NON CONTESTATI - CREDITI DIVERSI DA 

RISTRUTT, SCADUTI E SCONFIN

 0 2.031

CREDITO BERGAMASCO RAPP NON CONTESTATI - CREDITI DIVERSI DA 

RISTRUTT, SCADUTI E SCONFIN

 0 66

 Totale 250.000 360.042

RISCHI A REVOCA Totale 250.000 360.042

RISCHI A SCADENZA Altri rischi a scadenza INTESA SANPAOLO SPA Crediti scaduti o sconfinati da più di 180 gg NON 

CONTESTATI

Anomalia 1.041.471 1.274.652

MEDIOCREDITO ITALIANO SPA RAPP NON CONTESTATI - CREDITI DIVERSI DA 

RISTRUTT, SCADUTI E SCONFIN

 0 0

UNICREDIT SPA Crediti scaduti o sconfinati da piu' di 90 gg e meno di 

180 gg NON CONTESTATI

Anomalia 210.468 263.039

RAPP NON CONTESTATI - CREDITI DIVERSI DA 

RISTRUTT, SCADUTI E SCONFIN

 0 8

VENETO BANCA SCPA Crediti scaduti o sconfinati da piu' di 90 gg e meno di 

180 gg NON CONTESTATI

Anomalia 3.526.776 3.594.963

RAPP NON CONTESTATI - CREDITI DIVERSI DA 

RISTRUTT, SCADUTI E SCONFIN

 822.000 851.088

CLARIS SME 2012 S.R.L. (cfr. lista dei servicer) Crediti scaduti o sconfinati da piu' di 90 gg e meno di 

180 gg NON CONTESTATI

Anomalia 1.750.824 1.836.589

Altri rischi a scadenza Totale 7.351.539 7.820.339

Leasing LEASINT SPA Crediti scaduti o sconfinati da piu' di 90 gg e meno di 

180 gg NON CONTESTATI

Anomalia 2.089.818 2.148.171

Leasing Totale 2.089.818 2.148.171

RISCHI A SCADENZA Totale 9.441.357 9.968.510

Totale complessivo 9.691.357 10.328.552
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Come si finanzia: crediti di firma

La tabella riporta la somma dei rischi derivanti da garanzie concesse dagli intermediari all’azienda per operazioni di natura finanziaria e commerciale

Acc Op. Ut

GARANZIE CONNESSE CON 

OPERAZIONI DI NATURA 

FINANZIARIA

VENETO BANCA SCPA RAPPORTI NON CONTESTATI  83.333 83.333

EUROFIDI SOCIETA' CONSORTILE 

DI GARANZIA COLLETTIVA FIDI 

S.C.P.A.

RAPPORTI NON CONTESTATI  1.015.006 1.015.006

ITALIA COM-FIDI SOCIETA' 

CONSORTILE A RESPONSABILITA' 

LIMITATA

RAPPORTI NON CONTESTATI  125.000 125.000

GARANZIE CONNESSE CON 

OPERAZIONI DI NATURA 

FINANZIARIA Totale

1.223.339 1.223.339

Totale complessivo 1.223.339 1.223.339
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I derivati

VALORE INTRINSECO DATA

INTERMEDIARIO Tipo 

Attività Stato

Durata 

Originaria

Durata 

Residua
31/05/2013 30/06/2013 31/07/2013 31/08/2013 30/09/2013 31/10/2013 30/11/2013

>1anno 14.328 9.509 22.513 11.492 20.849 31.709 37.150

<=1anno 5.702 4.874 5.213 4.981 5.065 5.398 5.633

>5 anni >1anno 43.444 34.227 43.530 35.996 40.066 47.925 52.212

63.474 48.610 71.256 52.469 65.980 85.032 94.995

VENETO BANCA SCPA

Totale

Swap
RAPPORTI NON 

CONTESTATI

>1 anno,  <= 5 

anni

71.904,00 

56.316,00 

68.439,00 

59.751,00 

65.131,00 63.474,00 

48.610,00 

71.256,00 

52.469,00 

65.980,00 

85.032,00 

94.995,00 

SWAP: VALORE INTRINSECO
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Accordato ed utilizzato per periodo

La tabella riporta la somma dei rischi a scadenza e dei rischi a revoca per il periodo esaminato, suddivisa per istituto indicando l’importo concesso e quello utilizzato (che deve

essere sempre inferiore all’accordato).

31/12/2012 31/01/2013 28/02/2013 31/03/2013 30/04/2013 31/05/2013 30/06/2013 31/07/2013 31/08/2013 30/09/2013 31/10/2013 30/11/2013

BANCA MONTE DEI 

PASCHI DI SIENA S.P.A.

Acc. Oper. 550.000 550.000 550.000 550.000 550.000 500.000 570.000 500.000 500.000 500.000 500.000 500.000

Utilizzato 542.168 549.660 549.672 555.735 565.521 565.533 573.358 585.018 585.030 594.864 606.882 606.919

CLARIS SME 2012 S.R.L. 

(cfr. lista dei servicer)

Acc. Oper. 1.991.703 1.967.861 1.959.654 1.943.964 1.920.010 1.896.011 1.871.955 1.831.993 1.823.674 1.799.447 1.775.165 1.750.824

Utilizzato 1.991.703 1.967.861 1.959.654 1.943.964 1.920.010 1.896.011 1.891.141 1.831.993 1.823.674 1.827.920 1.832.231 1.836.589

CREDITO Acc. Oper. 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Utilizzato 5 5 45 69 69 111 136 40 66 66

INTESA SANPAOLO SPA Acc. Oper. 627.452 593.975 1.243.975 1.218.822 1.185.148 1.185.148 1.159.867 1.126.016 1.126.016 1.100.596 1.066.560 1.041.471

Utilizzato 627.452 593.975 1.246.622 1.245.615 1.247.830 1.254.157 1.256.185 1.258.234 1.265.076 1.266.941 1.268.847 1.275.451

LEASINT SPA Acc. Oper. 0 2.144.096 2.130.061 2.125.113 2.125.113 2.115.148 2.115.148 2.110.130 2.105.088 2.100.022 2.094.932 2.089.818

Utilizzato 0 2.144.096 2.130.061 2.125.113 2.128.274 2.115.148 2.118.308 2.129.569 2.105.088 2.119.825 2.133.957 2.148.171

MEDIOCREDITO 

ITALIANO SPA

Acc. Oper. 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Utilizzato 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

UNICREDIT SPA Acc. Oper. 336.569 336.569 324.142 311.675 299.167 286.619 274.030 261.268 248.729 236.017 223.263 210.468

Utilizzato 336.585 336.571 324.144 311.677 312.458 286.630 286.748 261.268 261.279 261.983 262.594 263.174

VENETO BANCA SCPA Acc. Oper. 1.480.001 1.472.022 1.464.012 1.464.012 1.455.969 1.422.897 4.414.792 7.398.485 7.398.485 6.190.282 6.182.046 6.148.777

Utilizzato 1.470.778 1.413.139 1.463.725 1.473.314 1.380.681 1.338.311 4.335.284 6.111.809 6.208.977 6.267.951 6.227.294 6.248.082

Acc. Oper. totale 4.985.725 7.064.523 7.671.844 7.613.586 7.535.407 7.405.823 10.405.792 13.227.892 13.201.992 11.926.364 11.841.966 11.741.358

Utilizzato  totale 4.968.686 7.005.307 7.673.883 7.655.463 7.554.843 7.455.859 10.461.135 12.178.027 12.249.124 12.339.524 12.331.871 12.378.452
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La tensione finanziaria

La tabella analizza per i soli rischi a revoca a breve termine il rapporto tra l’importo concesso e l’importo utilizzato segnalando con un semaforo le criticità (verde < 80%;

giallo < 100%; rosso > 100%)

Acc. Op. Ut. % Ut. Acc. Op. Ut. % Ut.

31/12/2012 1 0 0% 250.000 242.268 97%

31/01/2013 1 0 0% 250.000 250.183 100%

28/02/2013 1 0 0% 250.000 252.438 101%

31/03/2013 1 0 0% 250.000 266.099 106%

30/04/2013 1 0 0% 250.000 305.344 122%

31/05/2013 1 0 0% 250.000 286.778 115%

30/06/2013 3.000.001 3.000.000 100% 320.000 349.895 109%

31/07/2013 3.000.001 1.800.000 60% 250.000 335.523 134%

31/08/2013 3.000.001 1.800.000 60% 250.000 335.738 134%

30/09/2013 1.800.001 1.800.000 100% 250.000 393.757 158%

31/10/2013 1.800.001 1.800.000 100% 250.000 357.888 143%

30/11/2013 1.800.001 1.800.000 100% 250.000 360.042 144%

RISCHI AUTOLIQUIDANTI RISCHI A REVOCA

<=1anno
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La tensione finanziaria per banca
La tabella analizza dettagliando per banca il rapporto tra l’importo concesso e l’importo utilizzato segnalando con un semaforo le criticità (verde < 80%; giallo < 100%; rosso > 100%)

per i soli rischi a revoca

Acc. Op. Ut. % Ut. Acc. Op. Ut. % Ut.

30/06/2013 nd 0 244 nd

31/07/2013 nd 0 269 nd

31/08/2013 nd 0 599 nd

30/09/2013 nd 0 681 nd

31/10/2013 nd 0 732 nd

30/11/2013 nd 0 799 nd

30/06/2013 nd 0 82 nd

31/08/2013 nd 0 9 nd

30/09/2013 nd 0 89 nd

31/10/2013 nd 0 108 nd

30/11/2013 nd 0 127 nd

31/12/2012 nd 250.000 242.268 97%

31/01/2013 nd 250.000 249.760 100%

30/06/2013 nd 320.000 323.458 101%

31/07/2013 nd 250.000 335.118 134%

31/08/2013 nd 250.000 335.130 134%

30/09/2013 nd 250.000 344.964 138%

31/10/2013 nd 250.000 356.982 143%

30/11/2013 nd 250.000 357.019 143%

INTESA SANPAOLO SPA

UNICREDIT SPA

BANCA MONTE DEI 

PASCHI DI SIENA S.P.A.

RISCHI AUTOLIQUIDANTI RISCHI A REVOCA

<=1anno



S.A.F.- SCUOLA DI ALTA FORMAZIONE LUIGI MARTINO57

La tensione finanziaria per banca

Acc. Op. Ut. % Ut. Acc. Op. Ut. % Ut.

RISCHI AUTOLIQUIDANTI RISCHI A REVOCA

<=1anno

31/12/2012 1 0 0% nd

31/01/2013 1 0 0% 0 418 nd

30/06/2013 3.000.001 3.000.000 100% 0 26.000 nd

31/07/2013 3.000.001 1.800.000 60% nd

31/08/2013 3.000.001 1.800.000 60% nd

30/09/2013 1.800.001 1.800.000 100% 0 47.983 nd

31/10/2013 1.800.001 1.800.000 100% nd

30/11/2013 1.800.001 1.800.000 100% 0 2.031 nd

31/01/2013 nd 0 5 nd

30/06/2013 nd 0 111 nd

31/07/2013 nd 0 136 nd

30/09/2013 nd 0 40 nd

31/10/2013 nd 0 66 nd

30/11/2013 nd 0 66 nd

VENETO BANCA SCPA

CREDITO BERGAMASCO
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L’equilibrio tra il breve e il lungo periodo

La tabella analizza per i rischi a revoca e quelli a scadenza il rapporto tra l’utilizzo delle linee a breve e di quelle a lungo, segnalando con un semaforo la criticità derivante

dalla preponderanza dell’indebitamento a breve (verde < 40%; giallo < 50%; rosso > 50%)

RISCHI AUTOLIQUIDANTI RISCHI A REVOCA RISCHI A SCADENZA Totale complessivo

<=1anno <=1anno >1anno

31/12/2012 0,00% 4,88% 21,95% 73,17% 100,00%

31/01/2013 0,00% 3,57% 14,85% 81,57% 100,00%

28/02/2013 0,00% 3,29% 16,28% 80,43% 100,00%

31/03/2013 0,00% 3,48% 16,32% 80,21% 100,00%

30/04/2013 0,00% 4,04% 15,03% 80,93% 100,00%

31/05/2013 0,00% 3,85% 15,36% 80,79% 100,00%

30/06/2013 28,68% 3,34% 10,48% 57,50% 100,00%

31/07/2013 14,78% 2,76% 9,16% 73,31% 100,00%

31/08/2013 14,69% 2,74% 9,90% 72,66% 100,00%

30/09/2013 14,59% 3,19% 9,80% 72,42% 100,00%

31/10/2013 14,60% 2,90% 9,76% 72,74% 100,00%

30/11/2013 14,54% 2,91% 9,73% 72,82% 100,00%
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Confronto tra indebitamento e fatturato

Le tabelle analizzano per i rischi a revoca e quelli a scadenza il rapporto tra l’utilizzo delle linee a breve e di quelle a lungo e il fatturato segnalando con un semaforo le criticità

per l’indebitamento totale (verde < 70%; giallo < 60%; rosso > 60%) e per quello a breve (verde < 50%; giallo < 40%; rosso > 50%)

RISCHI A 

REVOCA

RISCHI A 

SCADENZA
Totale % FATT

31/12/2012 242.268 4.726.418 4.968.686 392,16%

31/01/2013 250.183 6.755.124 7.005.307 552,91%

28/02/2013 252.438 7.421.445 7.673.883 605,67%

31/03/2013 266.099 7.389.364 7.655.463 604,22%

30/04/2013 305.344 7.249.499 7.554.843 596,28%

31/05/2013 286.778 7.169.081 7.455.859 588,47%

30/06/2013 349.895 7.111.240 7.461.135 588,88%

31/07/2013 335.523 10.042.504 10.378.027 819,10%

31/08/2013 335.738 10.113.386 10.449.124 824,71%

30/09/2013 393.757 10.145.767 10.539.524 831,85%

31/10/2013 357.888 10.173.983 10.531.871 831,24%

30/11/2013 360.042 10.218.410 10.578.452 834,92%

Indebit. a 

Breve

RISCHI 

AUTOLIQUIDANTI

RISCHI A 

REVOCA

RISCHI A 

SCADENZA

% FATT

31/12/2012 0 242.268 1.090.694 86,08%

31/01/2013 0 250.183 1.040.602 82,13%

28/02/2013 0 252.438 1.249.602 98,63%

31/03/2013 0 266.099 1.249.104 98,59%

30/04/2013 0 305.344 1.135.601 89,63%

31/05/2013 0 286.778 1.145.366 90,40%

30/06/2013 3.000.000 349.895 1.095.862 86,49%

31/07/2013 1.800.000 335.523 1.115.170 88,02%

31/08/2013 1.800.000 335.738 1.212.836 95,73%

30/09/2013 1.800.000 393.757 1.209.794 95,48%

31/10/2013 1.800.000 357.888 1.203.373 94,98%

30/11/2013 1.800.000 360.042 1.204.249 95,05%
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Sconfini

La tabella riporta i casi (per gli ultimi tre mesi) n cui l’utilizzo ha superato l’accordato (sconfino) distinto per banca e tipologia

Sconfini

RISCHI A 

REVOCA

Altri rischi a 

scadenza
Leasing

INTESA SANPAOLO SPA -165.664 0 -681 -166.345

UNICREDIT SPA -25.877 0 -89 -25.966

BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA S.P.A. 0 0 -94.964 -94.964

VENETO BANCA SCPA -29.687 0 -47.983 -77.670

CLARIS SME 2012 S.R.L. (cfr. lista dei servicer) -28.473 0 0 -28.473

CREDITO BERGAMASCO 0 0 -40 -40

LEASINT SPA 0 -19.803 0 -19.803

-249.701 -19.803 -143.757 -413.261

INTESA SANPAOLO SPA -201.555 0 -732 -202.287

UNICREDIT SPA -39.223 0 -108 -39.331

BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA S.P.A. 0 0 -106.982 -106.982

VENETO BANCA SCPA -45.249 0 0 -45.249

CLARIS SME 2012 S.R.L. (cfr. lista dei servicer) -57.066 0 0 -57.066

CREDITO BERGAMASCO 0 0 -66 -66

LEASINT SPA 0 -39.025 0 -39.025

-343.093 -39.025 -107.888 -490.006

INTESA SANPAOLO SPA -233.181 0 -799 -233.980

UNICREDIT SPA -52.579 0 -127 -52.706

BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA S.P.A. 0 0 -107.019 -107.019

VENETO BANCA SCPA -97.275 0 -2.031 -99.306

CLARIS SME 2012 S.R.L. (cfr. lista dei servicer) -85.765 0 0 -85.765

CREDITO BERGAMASCO

0 0 -66 -66

LEASINT SPA 0 -58.353 0 -58.353

-468.800 -58.353 -110.042 -637.195

30/09/2013

30/09/2013 Totale

31/10/2013

31/10/2013 Totale

30/11/2013

30/11/2013 Totale

RISCHI A SCADENZA
Totale 

complessivo
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Anomalie

La tabella riporta i casi all’ultima data esaminata in cui lo stato denota una situazione anomala e degna di segnalazione al sistema da cui derivano solitamente con effetti di blocco

di possibilità di accesso al credito o rischi di messa a sofferenza dell’azienda.

Accordato - Utilizzato

Descr Rapporto INTERMEDIARIO CATEGORIA Tipo Attività Totale

RISCHI A SCADENZA Altri rischi a scadenza -233.181,00

RISCHI A REVOCA -469,00

-233.650,00

INTESA SANPAOLO SPA RISCHI A REVOCA -330,00

RISCHI A SCADENZA Altri rischi a scadenza -52.571,00

-127,00

BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA S.P.A. -107.019,00

VENETO BANCA SCPA Altri rischi a scadenza -68.187,00

CLARIS SME 2012 S.R.L. (cfr. lista dei servicer) Altri rischi a scadenza -85.765,00

LEASINT SPA Leasing -58.353,00

-372.352,00

-606.002,00Totale complessivo

INTESA SANPAOLO SPA

UNICREDIT SPA

RISCHI A REVOCA

RISCHI A SCADENZA

Crediti scaduti o sconfinati da 

più di 180 gg NON 

CONTESTATI

Crediti scaduti o sconfinati da più di 180 gg NON CONTESTATI Totale

Crediti scaduti o sconfinati da 

piu' di 90 gg e meno di 180 gg 

NON CONTESTATI

Crediti scaduti o sconfinati da piu' di 90 gg e meno di 180 gg NON CONTESTATI Totale
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Grafici di andamento: l’utilizzo
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Grafici di andamento: accordato - utilizzato
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Grafici di andamento: gli affidamenti
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LE ERRATE SEGNALAZIONI
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Accordo fra le parti

Il cliente deve capire caso per caso se si 
è trattato di un banale errore sui cui 

soprassedere, ed eventualmente 
apprezzare l'eventuale prontezza e 

interessamento della banca nel 
rispondere ai quesiti posti

La banca: che deve essere reattiva e non 
nascondersi dietro termini tecnici, lettere 

di risposta molto vaghe o altro

risultato concreto, rapido e la volontà di mantenere buoni i rapportiObiettivo

Procedere sempre per iscritto tramite lettere o PEC

Soluzione più consigliabile per non 
generare fratture nel rapporto con la 

banca
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Ricorso in via stragiudiziale

Ogni cliente può ricorrere a questa 
soluzione che non vincola nessuno, ma 
di certo "moralmente" pone la banca 

"condannata" ad agire in quanto se non 
lo facesse verrebbe inserita in una black 
list predisposta e pubblicata dallo stesso 

Arbitro 

possibili conseguenze con Banca 
d'Italia...controlli, ispezioni, sanzioni, 

ecc.

Le banche sono costrette ad aderire e 
quindi ad ascoltare...la decisione 

dell'Arbitro però non è mai vincolante, 
quindi entrambe le parti possono sempre 

appellarsi ad un Magistrato

Si ricorre per esempio all'Arbitro Bancario Finanziario

Vincere o perdere significa che 
con quella banca è meglio 
preventivare una rapida 
conclusione dei rapporti
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Ricorso in via giudiziale Ha tempi lunghissimi!

L'unico modo per ottenere una drastica riduzione dei tempi è invocare un procedimento d'urgenza 
(ex Art 700 c.p.c.) che vi dia la possibilità di annullare eventuali effetti potenzialmente gravi causati 

dalla segnalazione (per esempio il caso della sofferenza che spesso genere un effetto domino su tutto 
il sistema bancario)

Qui sarete assistiti dal vostro legale e le banche DAI LORO
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13° aggiornamento della Circolare n° 139 
del 1991 di Banca d'Italia

E’ stata poi introdotta la fattispecie di segnalazione che indica un eventuale 
credito contestato

Se infatti ricorrete al magistrato o ad un organo stragiudiziale sappiate che 
fintanto non si sarà espresso in via definitiva, la banca dovrà segnalare la 
posizione come CONTESTATA (una tutela in più per i soggetti affidati).

Vediamone una rappresentazione grafica sia nella nuova versione della 
Centrale Rischi in vigore da Dicembre 2010, sia nella vecchia:
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Presupposti segnalazione alla CR di BI

L’art. 1.5 della sez. II del cap. II definisce il concetto di “sofferenza”: Nella categoria di censimento 
sofferenze va ricondotta l’intera esposizione per cassa nei confronti di soggetti in stato di insolvenza, 

anche non accertato giudizialmente, o in situazioni sostanzialmente equiparabili, indipendentemente dalle 
eventuali previsioni di perdita formulate dall’azienda. Si prescinde, pertanto, dall’esistenza di eventuali 
garanzie (reali o personali) a presidio dei crediti. Sono escluse le posizioni la cui situazione di anomalia 

sia riconducibile a profili attinenti al rischio-paese.
L’apposizione a sofferenza implica una valutazione da parte dell’intermediario della complessiva 

situazione finanziaria del cliente e non può scaturire automaticamente da un mero ritardo di quest’ultimo 
nel pagamento del debito“.

L’istituto bancario deve mensilmente provvedere a segnalare alla Banca d’Italia gli affidamenti concessi ai 
propri clienti e le potenziali posizioni critiche (le c.d. sofferenze bancarie), al fine di rendere noto al 

sistema bancario l’esistenza di un futuro cattivo pagatore

Definizione di «sofferenza»
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Valutazione da parte dell’intermediario della 
complessiva situazione finanziaria del cliente

La segnalazione a sofferenza nella centrale rischi implica una valutazione della 
complessiva situazione finanziaria del cliente

Essa non può scaturire automaticamente da un mero ritardo nel pagamento del 
debito

Nessun rilievo assume la manifestazione dell’intenzione di non adempiere da parte del 
cliente, se giustificata da una seria contestazione del titolo del credito vantato dalla 

banca

E’ necessario che sussista una situazione oggettiva di incapacità finanziaria, anche se 
non accertata giudizialmente, e non transitoria di inadempimento delle obbligazioni 

assunte
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Cass. 1° aprile 2009, n. 7958

La segnalazione di una posizione in sofferenza non può scaturire 
dal mero ritardo nel pagamento del debito o dal volontario 

inadempimento, ma deve essere determinata dal riscontro di 
una situazione patrimoniale deficitaria, caratterizzata da una 

grave e non transitoria difficoltà economica equiparabile, anche 
se non coincidente, con la condizione d'insolvenza
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Cass., 10 ottobre 2013, n. 23093 e 12 
ottobre 2007, n. 21428

“Ai fini dell'obbligo di segnalazione che incombe sulle banche, il 
credito può essere considerato in sofferenza allorché sia vantato 

nei confronti di soggetti in stato di insolvenza, anche non 
accertato giudizialmente o che versino in situazioni 

sostanzialmente equiparabili, nozione che non si identifica con 
quella dell'insolvenza fallimentare, dovendosi far riferimento ad 

una valutazione negativa della situazione patrimoniale, 
apprezzabile come "grave difficoltà economica"
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La banca è tenuta al risarcimento del danno morale per una affrettata 
segnalazione di insolvenza dell’impresa alla Centrale dei Rischi.

Nel caso in cui non vi siano ragionevoli nonché oggettive opinioni tali da ritenere che il 
credito non verrà soddisfatto in tempi congrui, la segnalazione alla centrale dei rischi 

è illegittima.

La segnalazione alla vigilanza di Bankitalia è illegittima se basata su un sospetto 
qualificato dalla presenza di elementi sintomatici dell’inadempimento.

Da ciò ne deriva la risarcibilità del danno.

Suprema Corte di Cassazione, sez. I civile, con 
la decisione 9 luglio 2014, n. 15609
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Pertanto, qualora non ricorrano i presupposti per una segnalazione alla banca
d’Italia, centrale dei rischi, ove il cliente abbia delle valide fideiussioni,
l’istituto è tenuto al risarcimento del danno che non deve contemplare solo il
danno all’immagine per l’azienda, bensì anche quello morale del cliente che si
vede ridurre gli affidamenti a causa della (non meritata) “immagine di cattivo
pagatore”.
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